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Rapino: «Quella follia
che fa trovare un senso»
Dal «secolo breve»

In «Vita, morte
e miracoli di Bonfiglio
Liborio» un'esistenza
martoriata e la Storia

■ Per le cadenze e l'andamen-
to narrativo potrebbe trattarsi
di un vero romanzo autobiogra-
fico, ma la storia che lo scrittore
Remo Rapino racconta in «Vi-
ta, morte e miracoli di Bonfiglio
Liborio» (Minimun fax, 265 pa-
gine, 17 curo; e-book 8,99) «è,
per gran parte, immaginaria
Le vicende narrate invece so-
no, pur con qualche fantasia let-
teraria, reali. Del resto la scrittu-
ra - precisa l'autore - non può
essere mai un meccanico ris-
pecchiamento della realtà, ma
su questa sempre agisce con
una logica della trasformazio-
ne e dell'utopia che aiuta a vive-
re».
Nato nel 1926, Ciborio cresce

con la madre e il nonno. Quan-
do resta solo, lui - che avrebbe
voluto tanto studiare, ma ha do-
vuto fermarsi alle elementari -

dopo un paio di esperienze la-
vorative lascia il piccolo paese
del Sud ed emigra a Milano. Tra-
volto dalla città e dalle traversie
della vita racconta la sua espe-
rienza di operaio in Lombar-
dia, e in Emilia Romagna, i tra-
salimenti angosciosi della com-
plessa vita di città che lo fecero
internare in manicomio, fino al
ritorno al paese, martoriato dal-
le ustioni dell'esistenza e consi-
derato matto nel piccolo am-
biente comunitario.
Con questo romanzo, che

riassume la storia del Novecen-
to attraverso la figura di un uo-
mo angosciato ed incompreso,
Remo Rapino è finalista al Carm-
piello.
Attraverso Ciborio, lei rac-

conta un secolo tormentato:
con le guerre, il fascismo, la Re-
sistenza, l'emi . zione dal
Sud verso il Nord, il boom eco-
nomico... Magli emarginati co-
me Liborio quali sofferenze
hanno dovuto sopportare in
tanto ammassarsi di vicende?

Il mondo, anche attraverso
le esistenze periferiche come
quella di Liborio, per molti ver-
si è cambiato. Certo grazie al sa-
crificio immenso di milioni di

uomini. Le conquiste sociali, i
diritti civili non sono scesi dal
nulla né regalati da «Principi il-
luminati». Una volta si diceva
<dotta di classe», Oggi si ha pau-
ra persino delle parole, della de-
nuncia, della indignazione di
fronte alle violenze e alle ingiu-
stizie inenarrabili della storia,
Eppure il «si natura negar, facit
indignatio versura» di Giovena-
le mi pare ancora attuale.

II «secolo breve»
come ha condizio-
nato lo sviluppo
delle società?
Le contraddizio-

ni, da sempre, sono
il motore della sto-
ria, quindi produco-
no in ogni caso una
logica del cambia-
mento, di uno sviluppo che, tut-
tavia, non sempre è progresso.
La memoria è uno strumento
che va salvaguardato in modo
da riproporre, continuamente,
il movimento reale che tende a
superare lo stato di cose esisten-
te, pur tra errori e fallimenti.
Noi siamo quanto siamo stati.
Perché il mondo del lavoro è

ancora insicuro e precario?
Una risposta immediata: è il

Precarietà e
perdita dei diritti
sono forme
di una violenza
legalizzata
che porta
all'alienazione

capitalismo, bellezza Il prevale-
re, ad ogni costo, anche e so-
prattutto sulla vita umana, del-
la logica del profitto, delle leggi
di un presunto liberismo e di
un apparente liberalismo, Insi-
curezza e precarietà e perdita
dei diritti sono forme di una vio-
lenza legalizzata che portano al-
la alienazione.

Fra le prove che Liborio de-
ve affrontare, la più tr 'ca è la
reclusione in manicomio?

11 manicomio è un altro se-
gno nero, ma col tempo acqui-
sta una sua positività, un senso
che matura ulteriormente Libo-
rio sul piano della consapevo-
lezza, della coscienza di sé. Il
mondo di fuori resta lo stesso,
con le sue falsità e ingiustizie. La

follia si fa possibili-
tà per riconquistar-
si, trovare un senso
ai giorni da vivere.
ciborio si fa così
più libero.
In definitiva: Li-

borio è uno strano
o solo un infelice?

Forse è infelice,
eppure non vuole essere come
gli altri. A volte la «follia» contie-
ne un'energia che può rovescia-
re la sofferenza... La sua vita si
snoda tra «segni neri» e «cattive-
rie rivoltose», tra stupore, picco-
le gioie e grandi tristezze, La
sua «fortuna» consiste nel con-
dividere la vita con quelle degli
ultimi della fila. E il tema su cui
riflettere: il senso e l'assenza del-
la giustizia. /1 F. MANN,
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Patrizia Cavalli:
«La traccia eli una
ostinazione a capire»
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